
PRIMA IL PERMESSO, POI IL LAVORO!

Appello al Governo ed al Parlamento italiano

Chiediamo  una  sanatoria  generalizzata  che  consenta  di  ottenere  il  permesso  di  soggiorno  a
chiunque ne sia sprovvisto e che abbia come unico parametro la presenza in Italia.

In Italia vivono 700.000 invisibili, donne e uomini che non possono avere il permesso di soggiorno
a causa delle leggi sull'immigrazione italiane ed europee che li hanno resi clandestini negli ultimi
dieci anni. La recente “sanatoria Bellanova” esclude la maggior parte di queste persone.

Con questa legge ingiusta chi lavora con contratto in soli quattro settori — agricoltura, pesca, cura
della persona e pulizie domestiche — può avere il permesso di soggiorno, mentre chi nel passato
ha già lavorato in questi settori può accedere solo se il suo permesso di soggiorno è scaduto dal 31
ottobre  dello  scorso  anno.  Queste  regole  assurde  non  solo  hanno  fatto  nascere  vergognose
speculazioni sulla pelle dei lavoratori ma cercano di limitare la libertà delle persone a scegliere il
proprio lavoro.

Ancora una volta,  invece di  affrontare il  fenomeno dell’immigrazione nella sua interezza e dal
punto di vista primario dei diritti e delle garanzie e di riconoscere dignità e diritto di soggiorno alla
persona, indipendentemente dalle sue capacità e opportunità di lavoro, il Governo ha scelto di
muoversi  secondo  una  logica  selettiva  e  discriminatoria,  che  oltretutto  irrealisticamente
condiziona il permesso di soggiorno e l’emersione di situazioni di sfruttamento all’iniziativa degli
stessi sfruttatori.

Premesso che nessun essere umano è irregolare e che pensiamo che il permesso di soggiorno non
debba essere legato alla condizione lavorativa e che ogni persona che risiede nel nostro Paese non
dovrebbe trovarsi in una condizione di invisibilità, ribadiamo che le norme del D.L. 34/2020 non
sono minimamente sufficienti a rispondere a queste esigenze dei  lavoratori  e  delle  lavoratrici
straniere e dell’intero Paese. 

Per questo chiediamo che tutte e tutti possano emergere e regolarizzarsi, come persone, non
come corpi da utilizzare.

Per questo chiediamo immediatamente:

1. l’estensione delle procedure di emersione/regolarizzazione a tutti i settori lavorativi e a
tutte le persone, anche col permesso scaduto da tempo;

2. l’allungamento dei tempi di presentazione delle domande fino al 30 settembre;



3. il  rilascio  di  un  permesso  per  attesa  occupazione  o  di  un  permesso  per  emergenza
sanitaria convertibile in lavoro (come proposto da Aboubakar Soumahoro);

4. l’eliminazione dei costi della procedura;

5. l’ampliamento del tipo di documentazione utile ai fini dell’identificazione o prescindendo
dal passaporto per i richiedenti asilo, nonché l’ampliamento delle fonti di prova idonee
ad attestare la presenza in Italia in una data precedente all’8 marzo 2020;

6. l’abrogazione  delle  differenziazioni  nell’accesso  alle  procedure  basate  sulla  data  di
scadenza del titolo di soggiorno già detenuto, in ogni caso confermando per i richiedenti
asilo  l’accesso  ad  entrambi  i  “canali”  di  regolarizzazione,  anche  con  procedimento
amministrativo o giudiziario in corso;

7. il cumulo di diversi rapporti di lavoro utili al raggiungimento dell’orario e salario minimo
del lavoratore; abolizione reddito minimo del datore;

8. la conversione in permesso di lavoro del permesso diverso per chi ha già un contratto di
lavoro regolare in corso;

9. l’ammissione  con  riserva  della  domanda  comprovante  un  lavoro  irregolare  in  atto,
denunciato  all’Ispettorato  del  Lavoro  o  all’autorità  giudiziaria,  con  concessione  di  un
permesso temporaneo fino al termine degli accertamenti.

Caltanissetta, 30 giugno 2020

Adesioni

Filippo Maritato Casa delle Culture e del Volontariato _______________________
“L. Colajanni” - Caltanissetta
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